                                                                                                                         ALLEGATO C

STUDIO/RICERCA PER UN MODELLO DI INTERVENTO FINALIZZATO ALLA SPERIMENTAZIONE DEL REDDITO MINIMO PER IL CITTADINO IN FORMAZIONE NELLA PROGRAMMAZIONE PROVINCIALE DEL FONDO SOCIALE EUROPEO 

Obiettivi e finalità delle  azioni

L’affidamento ha per oggetto la realizzazione di una ricerca-studio per l’implementazione di un modello di intervento – da sperimentare all’interno della programmazione FSE della provincia di Roma 2007/ 2013 – che preveda l’attivazione dello strumento del reddito minimo del cittadino in formazione.

L’obiettivo è quello di rendere tale strumento utilizzabile da parte di lavoratori in stato di disoccupazione o di precariato  come incentivo individuale alla formazione da usufruire in tutto il sistema pubblico/privato, nell’ottica del rafforzamento all’interno del sistema formativo provinciale dei dispositivi di formazione continua individuale  (FCI),  rivalutando la domanda formativa e sostenendo il diritto della persona a determinare il percorso da intraprendere sulla base delle proprie esigenze. Ciò, mentre da  una parte comporta un adeguamento delle regole di funzionamento del sistema per promuovere e rispondere alla domanda individuale di formazione studiando forme e procedure da inserire gradualmente nella programmazione provinciale, dall’altra innesca meccanismi innovativi di welfare sociale a disposizione dei cittadini in condizioni di svantaggio.

Caratteristiche tecniche e funzionali e modalità di esecuzione delle azioni 
Le attività devono prevedere:

1. Ricerca comparata a livello nazionale delle principali buone prassi messe in atto da Amministrazioni Regionali e/o Locali su interventi simili o assimilabili al reddito minimo del cittadino in formazione nell’ambito della programmazione FSE, con l’analisi delle criticità e delle potenzialità che l’adozione di tale dispositivo ha comportato in termini di efficacia rispetto al problema che si intende affrontare (qualità strategica), di attuazione rispetto a standard fissati (qualità attuativa), di riproducibilità in altri territori o ambiti (trasferibilità).

2. Stesura della relativa relazione tecnica di cui al punto 1.

3. Modellizzazione dell’intervento con la specifica

· delle possibili fonti di finanziamento all’interno della programmazione provinciale FSE e delle relative modalità di rendicontazione 

· delle possibili integrazioni con il sistema pubblico provinciale  e con il sistema privato dell’offerta formativa

· dei criteri di accesso al finanziamento da parte dei singoli cittadini

· dei servizi accessori necessari e ipotizzabili (informazione, consulenza, orientamento)

4. Stesura di un rapporto e vademecum finale 
Tempi di esecuzione delle attività
La durata per la realizzazione delle attività non dovrà superare la data del 29 dicembre 2008 

Importo 

€ 95.000,00 

